


Raccolta Provvedimenti Urbanistici 2011 

indice 

Deliberazione di Gm. n°35 del 24.01.2011 
Presa d'atto della verifica di non contrasto con i vigenti strumenti di
pianificazione urbanistica del progetto di adeguamento tecnico funzionale del
molo Beverello. Richiesta dell'autorità Portuale di Napoli del 14.01.2011 

Deliberazione di Gm. n°196 del 23.02.2011 
Rettifica di errore materiale di deliberazione di Gm. n°587 del 30.04.2009
concernente “Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano di recupero
relativo all'ambito n°19 ex fabbrica Radaelli adottato con deliberazione di Gm.
n°1406 del 13.10.2008. Approvazione del piano di recupero di iniziativa privata
relativo all'ambito n°19 ex fabbrica Radaelli della variante al P.r.g., come
configurato nella proposta presentata dalla soc. “Risorse e sviluppo Napoli
s.p.a.”. Approvazione dello schema di convenzione conformato al III decreto
correttivo del codice degli appalti, nonché di errore materiale di schema di
convenzione allegato alla deliberazione di Gm. n°587 del 2009. Approvazione
nuovo schema di convenzione in sostituzione di quello approvato con
deliberazione di Gm.n°587 del 30.04.2009 

Deliberazione di Gm. n°221 del 04.03.2011 
Individuazione, ai sensi dell'art.7 comma 2 della LRC n°19/2009 e s.m.i.
dell'ambito di trasformazione urbanistica ed edilizia nelle aree tematiche 2 e 3
ad eccezione dell'area interessata dal vincolo di cui all'art. 142 comma 1 lettera
a del D.lgs 42/2004 ricadenti nel Pua di Coroglio-Bagnoli di cui alla
deliberazione di Cc. n°40 del 16.05.2005 e successiva deliberazione di
Gm.n°497/2010 Adozione della variante al piano urbanistico attuativo
approvato con deliberazione di Cc.n°40 del 16.05.2010 e successiva variante di
cui alla deliberazione di Gm. n°497/2010 

Deliberazione di Gm. n°327 del 22.03.2011 
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano particolareggiato di
iniziativa privata in sottozona Bb, adottato con deliberazione di Gm. n°1361 del
2010. Approvazione del piano particolareggiato di iniziativa privata in sottozona
Bb, riguardante un'area in via Emilio Scaglione, compresa nel quartiere di
Piscinola, come configurato nella proposta presentata dai sigg.ri Puzone
Salvatore (di Antonio), Puzone Loredana, Puzone Salvatore, D'Alessandro
Salvatore, D'alessandro Ciro, e Pellegrino Vito



Deliberazione di Gm. n°329 del 22.03.2011 
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano particolareggiato di 
iniziativa privata in sottozona Db, presentato ai sensi dell'art. 169 della Nta 
della variante generale al P.r.g. dalla soc. “Fingestim s.r.l.”, riguardante un'area 
ricadente nell'ambito 43 -Magazzini approvigionamento, adottato con 
deliberazione di Gm. n°1782 del 05.11.2009.Approvazione del piano
particolareggiato di iniziativa privata in sottozona Db,unitamente allo schema
di convezione, presentato ai sensi dell'art 169 delle n.t.a. della variante
generale al P.r.g. dalla soc.”Fingestim s.r.l.”, riguardante un'area ricadente
nell'ambito 43-Magazzini di approvigionamento-adottato con deliberazione di
Gm. n°1782 del 05.01.2009 

Deliberazione di Gm. n°368 del 25.03.2011 
Adozione del Piano di recupero di iniziativa privata, denominato “Stralcio
Colucci”, riguardante un'area ricadente nell'ambito n°35-del vallone san Rocco
avente valore di permesso a costruire, presentato ai sensi della LRC n°16/2004
dalla soc.”P.A.M.A. s.r.l.” 

Deliberazione di Gm. n°369 del 25.03.2011 
Adozione del piano urbanistico attuativo di iniziativa pubblica, relativo
all'ambito n°35 del vallone San Rocco, stralcio Colli Aminei, redatto ai sensi
della LRC n°16/2004 e della normativa del P.r.g.vigente. 

Deliberazione di Gm. n°406 del 01.04.2011 
Adozione del piano urbanistico attuativo ai sensi della LRC n°16/2004 con
modalità di piano di recupero ex L.457/78 relativo alla “Manifattura Tabacchi”
in via Galileo Ferraris come configurato nella proposta presentata dalla soc.
“Fintecna Immobiliare s.r.l.”(alleg.:”Piano di recupero Manifattura
Tabacchi.pag.76) 

Deliberazione di Gm. n°469 del 14.04.2011 
Presa d'atto della fattibilità del progetto preliminare di una attrezzatura
destinata a palestra per l'esercizio dell'attività schermistica ad uso pubblico in
via Pia quartiere Soccavo e della praticabilità dello schema di convenzione, ai
sensi degli artt. 56 e 17 delle norme tecniche di attuazione della variante al
P.r.g. procedura di cui alla deliberazione di Gm. n°1882 del 23.03.2006.
Previsione dela riduzione della zona di rispetto cimiteriale, con successivo
provvedimento di Consiglio comunale. ai sensi dell'art.28 della LRC 166/2002,
per parte della per.lla 493 del foglio 125 del NCT 

Deliberazione di Gm. n°483 del 14.04.2011 
Adozione del Pua (piano particolareggiato esecutivo) avente valore di permesso
a costruire, ex 26 comma 5 della LRC 16/2004, redatto ai sensi dell'art.33 e
dell'art.127 delle Nta della variante generale al P.r.g.,riguardante un'area
ricadente nel sub-ambito 2-1-e in sottozona Bb in via Trencia nel quartiere di
Pianura presentato dai proponenti sig.ra Francesca Montagnola, eredi
sig.Giuseppe Polverino e la soc.”Elode s.r.l.” 



Deliberazione di Gm. n°559 del 29.04.2011 
Adozione del piano particolareggiato avente valore di permesso a costruire, ex
art.26 comma 5 della LRC 16/2004, redatto ai sensi dell'art.33 e dell'art.149
delle Nta della variante generale al P.r.g., riguardante un'area ricadente in
ambito 18, in sottozona Bb, in via Censi dell'Arco nel quartiere Ponticelli-
Municipalità 6, presentato ai sensi della LRC 16/2004 dai proprietari dell'area,
sigg.Cautiero Carlo, Cautiero Loredana Anna, Cautiero Tommaso, Grimaldi
Anna e Silvano Carlo 

Deliberazione di Gm. n°561 del 29.04.2011 
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni alla variante al piano urbanistico
esecutivo relativo all'ambito n°1 Coroglio – di cui alla deliberazione di Cc. n°40
del 16.05.2005 e successiva deliberazione di Gm. n°497 del 18.03.2010,
adottata con deliberazione di Gm. n°221 del 04.03.2011. Approvazione della
variante al piano urbanistico esecutivo relativo all'ambito n°1 Coroglio – di cui
alla deliberazione di Cc. n°40 del 16.05.2005 e successiva deliberazione di Gm.
n°497 del 18.03.2010 (alleg.:”Allegati costituenti parte integrante della
deliberazione di Gm. n°561 del 29.04.2011.pag.30)

 
Deliberazione di Gm. n°647 del 12.05.2011 
Adozione del piano di recupero di iniziativa privata, denominato “Vecchio
Sanatorio Caputi”, riguardante un'area ricadente nell'ambito “35-vallone
s.Rocco”, avente valore di permesso a costruire, presentato ai sensi della LRC
16/2004 dalla soc.”Villa Consiglia s.r.l.” 

Deliberazione di Gm. n°668 del 13.05.2011 
Project financing per il completamento del comprensorio orientale del centro
direzionale, concessionario soc. “Agorà 6 s.p.a.” Approvazione in linea tecnica
del progetto relativo all'autosilo parcheggi, alla struttura di scavalco della
rotatoria della ss 162 e alla parziale riconfigurazione del centro sportivo
esistente. 

Deliberazione di Gm. n°671 del 13.05.2011 
Presa d'atto della deliberazione di Gc. n° 446 del 08.04.2011 di revoca della
deliberazione di Gc. n°120 del 28.01.2010 di approvazione del progetto
definitivo per la realizzazione dei fabbricati di edilizia sostitutiva in Soccavo.
Approvazione della fattibilità del progetto per la realizzazione di una piscina ad
uso pubblico in via Palazziello Soccavo area n°31 del f.12 della tav.8-
specificazioni-ai sensi dell'art.56 delle Nta della variante al P.r.g. approvata con
DPGRC n°323/2004. Approvazione dello schema di convenzione ai sensi
dell'art. 56 delle Nta. procedura di cui alla deliberazione di Gc. n°1882/2006 



Deliberazione di Gm. n°714 del 26.05.2011 
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano di recupero adottato con
deliberazione di Gm.n°406 del 01.04.2011; Approvazione del piano urbanistico
attuativo ai sensi della LRC 16/2004 con modalità di piano di recupero ex
L.457/78 relativo alla Manifattura Tabacchi in via Galileo Ferraris come
configurato nella proposta presentata dalla soc.”Fintecna Immobiliare
s.r.l.”(alleg.:”Allegati costituenti parte integrante della deliberazione di Gm.
n°714 del 26.05.2011.pag.24) 

Regolamento n°5 del 04.08.2011 
Regolamento di attuazione per il governo del territorio 

Deliberazione di Gc. n°955 del 29.09.2011 
Previsione della costituzione di una task force finalizzata a rimuovere gli
ostacoli che impediscono l'accesso pubblico alle aree demaniali costiere e a
promuovere il pubblico godimento e la balneazione dei tratti costieri accessibili
da terra. 

Deliberazione di Gm. n°959 del 29.09.2011 
Adesione della città di Napoli al “Movimento di opinione per lo stop al consumo
del territorio” 

Deliberazione di Gm. n° 973 del 06.10.2011 
Esecuzione dell'ordinanza Tar Campania n°1881/2008 e approvazione
dell'individuazione della nuova area da destinare ad autolavaggio. 

Deliberazione di Gm. n°998 del 13.10.2011 
Approvazione della fattibilità del progetto per la realizzazione di una
attrezzatura ad uso pubblico denominata “Polo educativo dello sport”. in via
Domenico Fontana-quartiere Arenella-area n° 9 del f.13 della tav. 8-
specificazioni-ai sensi degli artt.56 e 17 delle Nta della variante al
P.r.g.approvata con DPGRC 323/2004. Approvazione dello schema di
convenzione ai sensi dell'art.56 delle Nta. Procedura di cui alla deliberazione di
Gm. N°1882/2006. 

Deliberazione di Gm. n°1183 del 15.12 2011
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano particolareggiato di
iniziativa privata in sottozona Bb, adottato con deliberazione di Gm n°1678
dell'11.10.2010.
Approvazione del piano particolareggiato di iniziativa privata in sottozona Bb,
riguardante un'area ricadente nella Municipalità 8, nei pressi della
circumvallazione esterna nel quartiere Scampia, come configurato nella
proposta presentata dalla Soc “SA.FRA. s.r.l.”



Deliberazione di Gm. n°1185 del 15.12.2011
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano particolareggiato di
iniziativa privata in sottozona Bb, adottato con deliberazione di Gm. n°2231 del
28.12.2010.
Approvazione del piano particolareggiato di iniziativa privata in sottozona Bb,
riguardante un'area in via Attila Sallustro, compresa nel quartiere di Ponticelli,
come configurato nella proposta presentata dalla Soc.CI.PE. Costruzioni s.r.l.

Deliberazione di Gm. n°1192 del 15.12.2011
Adozione del piano urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato
Cittadella dei servizi in via Leonardo Bianchi avente valore di permesso a
costruire, ex art.26 comma 5 della LR 16/2004, proposto da Centro
Formazione Maestranze Edili di Napoli e Provincia (CFME)

Deliberazione di Gm. n°1212 del 15.12.2011
Realizzazione di attrezzature sportive e sistemazione a verde ad uso pubblico
in vico Pallonetto a S.Chiara – via s.Giovanni Maggiore Pignatelli- quartiere
Porto area n.1 Foglio 14 della tavola 8 – Specificazioni-ai sensi degli artt. 56 e
17 Nta della variante al Prg approvata con DPGRC n.323/2004.
Approvazione del nuovo schema di convenzione perfezionato in esito alla
approvazione dei progetti definitivo ed esecutivo

Deliberazione di Gm. n°1325 del 29.12.2011
1. Dichiarazione sussistenza dell'interesse pubblico da parte del Comune di
Napoli di procedere a variare le norme di attuazione della normativa
pianificatoria generale, integrando le norme di attuazione del Prg vigente con la
previsione di una norma che escluda nel territorio del Comune di Napoli la
possibilità di realizzazione di impianti di incenerimento e termovalorizzazione
per il ciclo dei rifiuti.
2.Incarico al Dipartimento Ambiente e al Dipartimento pianificazione
urbanistica di espletare tutte le relative procedure previste dalla normativa
vigente. Non comporta impegno di spesa.

gli allegati tecnici dei provvedimenti sono disponibili all'indirizzo www.comune.napoli.it/urbana
nella sezione "Prg: l'attuazione". 
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giomi (art. 124, m m ~  1, del D.Lg8. 26712000). - -& &n nota in pari data t W muuhta in e l u w  ai Capi Gnrppo 
D.LgsJ6712000). 

Cmmmato che mm decorai dieci giorni dalla pubbli&mc e che si b proweduto aiia prtseiitta 
o o m u a i ~ a i C a p i G n r p p o ~ u s ~ s i  d & ~ c h e ~ o p m m t e d J i ~ c m e & d i ~ d a ~ g g i e ~ s e r i t i v a ,  ai 
sensi dclI'art.134, comm 3, del D.Lgs.26712000 ... ...... , ,..... ....................................... .........,....... 

per le pwcedure amative. 
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'. Deliberazione di G.c n 6 6 8. . . . . . ..dei.. 1.3. .W. . 2 & ~ .  ..camposia da n. Ad. papine pepropressivamenu numeniic 1 
nonche da allegati, costituentr parte rritegrante di essa, come descritti in narrativa. 
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- Che la presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio il.. . . . . . . . . . . . . . e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 174, comnia I ,  del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data e stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del 
D Lgs.26712000). 

DICHIARAZIONE DI ESECUTMTA' I 
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-. 

11 presente provvedimento viene assegnato a: 

per le procedure attuative 
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LL presente cop14 composta *a n 4 -  pqine. 

progressivamente numerate. k conforme 

deliberaziune -,di Giunta Comunale n, ... 

- @ divenuta esecutiva in daia . 

r sono confmie unitamente alla presenre 
dal n.. .. . . ..al n.. . . . . (11. 

' ' cui sono depositati quelli 

P-- 

( I )  8t1rrare le cnselle ;leli.? potesi rrcovLnrr 
(2) Lci Segrerrrtci d e l h  Grunra indicherò l 'archivio pressri cut gIi 

arti F O ~ O  dtpo~~turt 01 momento drlln richie.rto di vimune 

































































































SI ATTESTA: 1 7 W. 2011 
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giorni (M. 124, comma l .  del D.Lgs. 26712000). 

D.Lgs.26712000). C 

DICHZARAZIONE DI ESECUTMTA' 
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sensi deil'art. 134, c o m  3, del D.Lgs.26712000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 
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con* conformi della Dresenr delikraionr) 

i-a -u copia, composi. tia n M.. pagine, 

p r o ~ i v a m e n u  nwnaue, t conforme all'originde della 

I 

divenuta wecuava in data . 1 
l 

Gli al1 ari, costinienti pane integrante, composa da 
n. ... pagine q . n t ~ l e n t e  numerate, 

sono rilasciati in copia conforme unitiunente alla 
presente ( l ); 

sono visionabifi in originale p m  
cono depositati ( I ). ( ? ); 

dtti sono deposifat~ al momento della richiejfa di vvurone. 



   REGOLAMENTO del   4 agosto 2011, n.  5      
 
 
 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
ha deliberato 

 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
visto l'articolo 121, 4° comma della Costituzione; 
visto lo Statuto della Regione Campania approvato con Legge Regionale 28 maggio 2009, n.6; 
visto in particolare l'articolo 56 dello Statuto, che disciplina la potestà regolamentare; 
vista la Delibera della Giunta Regionale n. 214 del 24/05/2011; 
vista la Delibera della Giunta Regionale n. 364 del 19/07/2011; 
visto che il Consiglio Regionale ha approvato il Regolamento nella seduta del 01 agosto 2011 
 
 
 
                                                                   EMANA 
 
 
 
il seguente Regolamento : 
 
Articolo  1    Ambito di applicazione 
Articolo  2    Sostenibilità ambientale dei piani 
Articolo  3    Procedimento di formazione e pubblicazione dei piani territoriali, urbanistici e di    settore 
Articolo  4    Procedimento di variante dei piani territoriali, urbanistici e di settore 
Articolo  5    Accordi di programma 
Articolo  6    Adeguamento dei piani 
Articolo  7    Partecipazione al procedimento di formazione dei piani e delle loro varianti 
Articolo  8    Accordi e intese tra pubbliche amministrazioni nel procedimento di piano o variante 
Articolo 9  Attuazione dell’articolo 3  della legge regionale n.  16/2004 (Piano strutturale e piano                                     

programmatico) 
Articolo 10   Procedimento di formazione dei piani urbanistici attuativi 
Articolo 11   Procedimento di formazione del regolamento urbanistico edilizio comunale 
Articolo 12   Perequazione urbanistica ed ambiti di trasformazione urbana 
 

Art. 1  
 (Ambito di applicazione) 

 
1. Il presente regolamento disciplina i procedimenti amministrativi di formazione dei piani, territoriali, 

urbanistici e di settore, previsti dalla legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 (Norme sul governo del 
territorio), ai sensi dell’articolo 43 bis della stessa legge. Con ulteriore regolamento di attuazione in 
materia edilizia si provvede a disciplinare gli articoli 41(sportello unico dell’edilizia) commi 2 e 3, e 43 
(accertamenti di conformità delle opere abusive) della legge regionale n.16/2004. Per quanto non 
espressamente previsto dal presente regolamento si applicano ai su menzionati piani le disposizioni 
della legge statale e regionale in materia di ambiente, urbanistica, edilizia, la legge 7 agosto 1990, n. 
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241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) e il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), e del Regolamento emanato con DPGR n. 
17/2009. 

2.  Ai sensi del presente regolamento per amministrazione procedente si intende quella che avvia, 
adotta ed approva il piano. 

3.   Ferma restando la previsione dell’articolo 39 della legge regionale n. 16/2004, e dei commi 5 e 6 
dell’articolo 9 della legge regionale n. 13 ottobre 2008, n. 13 (Piano territoriale regionale), i piani 
regolatori generali ed i programmi di fabbricazione vigenti perdono efficacia dopo 18 mesi 
dall’entrata in vigore dei Piani territoriali di coordinamento provinciale (PTCP) di cui all’art. 18 della 
legge regionale n. 16/2004. Alla scadenza dei 18 mesi nei Comuni privi di PUC si applica la 
disciplina dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). Sono fatti salvi gli effetti dei 
piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti. 

4.  I procedimenti di formazione dei piani territoriali ed urbanistici, la cui proposta è stata adottata dalla 
Giunta alla data di entrata in vigore del presente regolamento, si concludono secondo le disposizioni 
della norma vigente al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

 
Art. 2  

(Sostenibilità ambientale dei piani) 
 
1.  La Valutazione ambientale strategica (VAS), è disciplinata dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

(Norme in materia ambientale) e dalle seguenti disposizioni. 
2.  L’amministrazione procedente avvia contestualmente al procedimento di pianificazione la valutazione 

ambientale strategica o la verifica di assoggettabilità secondo le disposizioni dell’articolo 6 del 
decreto legislativo n. 152/2006 e nel rispetto dei casi di esclusione previsti dal medesimo decreto 
legislativo. 

3.  La Regione ed i comuni sono autorità competenti per la VAS dei rispettivi piani e varianti nonché per i 
piani di settore dei relativi territori ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006. 

4.  L’amministrazione procedente predispone il rapporto preliminare (RP) contestualmente al preliminare 
di piano composto da indicazioni strutturali del piano e da un documento strategico e lo trasmette ai 
soggetti competenti in materia ambientale (SCA) da essa individuati. 

5. Sulla base del rapporto preliminare e degli esiti delle consultazioni con gli SCA, l’amministrazione 
procedente redige il rapporto ambientale che costituisce parte integrante del piano da adottare in 
Giunta. 

6.   Il rapporto ambientale, integrato nel piano adottato dalla Giunta ai sensi del comma 1 dell’articolo 3, 
è pubblicato secondo le modalità indicate nel medesimo articolo. 

7.  Il parere di cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 152/2006, sulla base dell’istruttoria svolta 
dall’amministrazione procedente e della documentazione di cui al comma 1 dell’articolo 15 dello 
stesso decreto legislativo, è espresso, come autorità competente: 
a) dall’amministrazione comunale; 
b) dalla Regione Campania per le varianti al piano territoriale regionale, per i piani territoriali di 

coordinamento provinciale e loro varianti e per i piani di settore a scala regionale e provinciale e 
loro varianti. 

8.  L’ufficio preposto alla valutazione ambientale strategica è individuato all’interno dell’ente territoriale. 
Tale ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed edilizia. 
Per i comuni al di sotto dei cinquemila abitanti, le funzioni in materia di VAS comprese quelle 
dell’autorità competente, sono svolte in forma associata, qualora i Comuni non siano in condizione di 
garantire l’articolazione funzionale come previsto dal presente comma, anche con i Comuni aventi 
popolazione superiore, secondo gli ambiti di cui all’articolo 7, comma 2 della legge regionale 
16/2004. 

9.  Acquisito il parere indicato al comma 8 il procedimento prosegue e si conclude, per quanto riguarda 
la VAS, secondo le disposizioni degli artt. 16, 17 e 18 del decreto legislativo n. 152/2006, il processo 
di VAS viene svolto nei termini massimi previsti nel titolo II del Decreto legislativo n. 152/2006 
riguardo la VAS. 

10. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui al decreto legislativo n. 152/2006. 
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Art. 3 
(Procedimento di formazione e pubblicazione dei piani territoriali, urbanistici e di settore) 

 
1.  Il piano, redatto sulla base del preliminare di cui al comma 4 dell’articolo 2, è adottato dalla Giunta 

dell’amministrazione procedente, salvo diversa previsione dello statuto. L’amministrazione 
procedente accerta, prima dell’adozione del piano, la conformità alle leggi e regolamenti e agli 
eventuali strumenti urbanistici e territoriali sovra ordinati e di settore. Dall’adozione scattano le norme 
di salvaguardia previste all’articolo 10 della legge regionale n. 16/2004. 

2.  Il piano è pubblicato contestualmente nel bollettino ufficiale della regione Campania (BURC) e sul sito 
web dell’amministrazione procedente ed è depositato presso l’ufficio competente e la segreteria 
dell’amministrazione procedente ed è pubblicato all’albo dell’ente. 

3.  La Giunta dell’amministrazione procedente entro novanta giorni dalla pubblicazione del piano, per i 
comuni al di sotto dei quindicimila abitanti, entro centoventi giorni per quelli al di sopra di detta 
soglia, a pena di decadenza, valuta e recepisce le osservazioni al piano di cui all’articolo 7 del 
presente regolamento. 

4.  Il piano integrato con le osservazioni ed il rapporto ambientale è trasmesso alle amministrazioni 
competenti per l’acquisizione dei pareri, nulla osta, autorizzazioni ed ogni altro atto 
endoprocedimentale obbligatorio. Per il piano urbanistico comunale (PUC) e le relative varianti e per 
i piani di settore a livello comunale e relative varianti, l’amministrazione provinciale, al fine di 
coordinare l’attività pianificatoria nel proprio territorio di competenza, dichiara, entro sessanta giorni 
dalla trasmissione del piano completo di tutti gli elaborati, la coerenza alle strategie a scala sovra 
comunale individuate dall’amministrazione provinciale anche in riferimento al proprio piano territoriale 
di coordinamento provinciale (PTCP) vigente. Per il PTCP e relative varianti e per i piani di settore a 
livello provinciale e relative varianti, la Regione, entro sessanta giorni dalla trasmissione del piano 
completo di tutti gli elaborati, dichiara la coerenza alle strategie a scala sovra provinciale individuate 
dall’amministrazione regionale e alla propria programmazione socio economica, anche in riferimento 
al piano territoriale regionale (PTR). 

5.  Il piano adottato, acquisiti i pareri obbligatori ed il parere di cui al comma 7 dell’articolo 2, è trasmesso 
al competente organo consiliare che lo approva, tenendo conto di eventuali osservazioni accoglibili, 
comprese quelle dell’ amministrazione provinciale o regionale e dei pareri e degli atti di cui al comma 
4, o lo restituisce alla Giunta per la rielaborazione, nel termine perentorio di sessanta giorni dal 
ricevimento degli atti al Consiglio comunale a pena di decadenza del piano adottato. 

6.  Il piano approvato è pubblicato contestualmente nel BURC e sul sito web dell’amministrazione 
procedente. 

7.   Il piano è efficace dal giorno successivo alla sua pubblicazione nel BURC.  
 

Art. 4 
(Procedimento di variante dei piani territoriali, urbanistici e di settore) 

 
1.  Prima dell’adozione del piano di cui al comma 1 dell’articolo 3 l’amministrazione procedente, sulla 

base di esigenze strategiche e in via del tutto eccezionale e con specifiche motivazioni, può proporre 
la modifica dello strumento sovraordinato e richiedere l’avvio del relativo procedimento nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’articolo 11 della legge regionale n.16/2004. 

2.  Nel caso in cui l’amministrazione valuti di modificare il proprio strumento urbanistico, territoriale o 
settoriale, la procedura di variante è la stessa prevista all’articolo 3 con i termini ridotti della metà. 

 
Art. 5 

(Accordi di programma) 
 
1.  Gli accordi di programma di cui al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale n.16/2004 sono 

promossi nel caso che comportino variante agli strumenti urbanistici anche di portata sovra 
comunale, e vi partecipano tutti i soggetti, pubblici e privati, interessati all’attuazione degli interventi 
oggetto dell’accordo, in applicazione dell’articolo 34 del TUEL n. 267/2000. 

2.  Il responsabile del     procedimento,    nominato dall’amministrazione che propone l’accordo di 
programma, può indire la conferenza dei servizi finalizzata alla stipula dell’accordo, ai sensi della 
legge n. 241/90. 
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3.  Il responsabile del procedimento verifica la fattibilità amministrativa, urbanistica ed ambientale dello 
studio preliminare di accordo di programma. 

4.  In fase di avvio del procedimento, l’amministrazione  procedente,  con proprio atto, individua in 
attuazione dell’articolo 34 del TUEL n. 267/2000 modalità, tempi, contenuti, forme di pubblicità, 
partecipazione pubblica e documentazione necessaria per la stipula dell’accordo nel rispetto dei 
principi generali della legislazione vigente in materia ambientale, urbanistica, edilizia e di 
procedimento amministrativo. 

5.   L’accordo si conclude con il consenso unanime dei rappresentanti, o dei loro delegati ed è approvato 
dall’amministrazione cui compete l’approvazione della relativa variante, fatta salva la previsione del 
comma 5 dell’articolo 34 del TUEL n. 267/2000. 

6.   L’accordo è pubblicato nel bollettino ufficiale della regione Campania. 
7.  Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si applicano le disposizioni 

dell’articolo 34 del TUEL 267/2000. 
 

Art. 6  
 (Adeguamento dei piani) 

 
1. Salvo quanto previsto per le varianti agli strumenti urbanistici l’amministrazione procedente adegua, 

modificandolo o integrandolo, il piano di sua competenza, nei seguenti casi: 
a)  sopraggiunti interventi legislativi statali e regionali; 
b)  approvazione di nuovi piani di livello superiore, generali o di settore; 
c)  modifiche tecniche obbligatorie; 
d)  rinnovo dei vincoli espropriativi scaduti secondo le disposizioni del decreto del Presidente  della 

Repubblica 8 giugno 2001, n.327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità). 

2. Gli adeguamenti di cui al comma 1 sono approvati con deliberazione della Giunta dell’amministrazione 
procedente. 

3.   Al procedimento di adeguamento si applicano le disposizioni dell’articolo 10. 
4.   L’amministrazione comunale può adeguare il proprio strumento urbanistico soltanto se dotata di PUC 

vigente. Per i Comuni che siano sprovvisti di PUC, nel periodo transitorio di cui al comma 3 
dell’articolo 1, le varianti allo strumento urbanistico vigente, comprese quelle avviate mediante 
accordo di programma, sono consentite esclusivamente per la realizzazione di opere pubbliche o di 
interesse pubblico. 

 
Art. 7  

 (Partecipazione al procedimento di formazione dei piani e delle loro varianti) 
 
1. L’amministrazione procedente garantisce la partecipazione e la pubblicità nei processi di 

pianificazione attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati nel procedimento dei 
piani o di loro varianti, in attuazione delle disposizioni della legge n. 241/90 e dell’articolo 5 della 
legge regionale 16/2004. 

2.   Prima dell’adozione del piano sono previste consultazioni, al fine della condivisione del preliminare di 
piano. 

3.   Entro 60 giorni dalla pubblicazione del piano o della variante è consentito a soggetti pubblici e privati, 
anche costituiti in associazioni e comitati, proporre osservazioni contenenti modifiche ed integrazioni 
alla proposta di piano o variante. 

4.  L’amministrazione procedente, per approfondire la valutazione delle osservazioni formulate ed 
elaborare le relative modifiche ed integrazioni al piano o variante di cui al comma 1 dell’articolo 3, 
entro e non oltre il termine di cui all’articolo 7, comma 3, può invitare a partecipare tutti i soggetti 
pubblici e privati interessati ad una conferenza di pianificazione, per una ulteriore fase di confronto. 
L’amministrazione procedente può invitare a partecipare a una conferenza di pianificazione, 
sottoforma di conferenza di servizi, tutti gli enti che esprimono i pareri, i nulla osta, e le autorizzazioni 
di cui al comma 4 dell’articolo 3. 

5.   La fase di confronto si conclude entro il termine perentorio di 30 giorni dalla prima riunione. Il verbale 
conclusivo costituisce parte integrante della proposta di piano o di variante. 
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Art. 8  
 (Accordi e intese tra pubbliche amministrazioni 

 nel procedimento di piano o variante) 
 

1.  L’amministrazione procedente, quando ne ravvisi la opportunità o il piano sovraordinato lo preveda, 
definisce accordi o intese con altre pubbliche amministrazioni competenti, secondo le disposizioni 
dell’articolo 15 della legge n. 241/90. 

2.  L’intesa è promossa prima dell‘adozione del piano di cui al comma 1 dell’articolo 3. 
3.   Se non si addiviene alle intese di cui all’articolo 7, comma 1 entro sessanta giorni dalla promozione, 

il procedimento riprende nel rispetto dei livelli di pianificazione vigenti. 
 

Art. 9 
(Attuazione dell’articolo 3 della legge regionale n.16/2004 

- Piano strutturale e piano programmatico) 
 
1.  Tutti i piani disciplinati dalla legge regionale n. 16/2004 si compongono del piano strutturale, a tempo 

indeterminato, e del piano programmatico, a termine, come previsto all’articolo 3 della legge 
regionale n. 16/2004. 

2.  Il piano strutturale del PTCP ha valenza di piano di valorizzazione paesaggistica, di piano stralcio 
dell’Autorità di Bacino con le intese di cui all’articolo 8. 

3.  Il PTCP definisce, secondo quanto stabilito dall’articolo 9, comma 1 e 3 della legge regionale n. 13 
del 2008, oltre agli elementi strutturali a scala provinciale anche le seguenti ulteriori componenti 
strutturali a scala 1:10.000: 
a)   l’assetto idrogeologico e della difesa del suolo; 
b)  I centri storici così come definiti e individuati dagli articoli 2 e 4 della legge regionale 18 ottobre 

2002, n. 26 (norme e incentivi per la valorizzazione dei centri storici della Campania e per la 
catalogazione dei beni ambientali di qualità paesistica); 

c)   la perimetrazione indicativa delle aree di trasformabilità urbana; 
d)  la perimetrazione delle aree produttive   (aree e nuclei ASI e aree destinate ad insediamenti 

produttivi) e destinate al terziario e quelle relative alla media e grande distribuzione commerciale; 
e)   Individuazione aree a vocazione agricola e gli ambiti agricoli e forestali di interesse strategico; 
f)    ricognizione ed individuazione aree vincolate; 
g)   infrastrutture e attrezzature puntuali e a rete esistenti. 

4.  Il piano programmatico del PTCP contiene i limiti massimi e minimi dei carichi insediativi per le 
singole aree di cui al comma 3 e le azioni rivolte a perseguire gli obiettivi di valorizzazione 
paesaggistica, diminuzione dei rischi di cui al primo quadro territoriale di riferimento del PTR, 
specificando le risorse e gli strumenti finanziari di supporto alle azioni. 

5.  Il piano strutturale del PUC, qualora le componenti sono condivise in sede di copianificazione, in 
attuazione dell’articolo 4 della legge regionale n. 16/2004, coincide con il piano strutturale del PTCP. 
Il piano strutturale del PUC fa riferimento, in sintesi, agli elementi di cui al comma 3, precisandoli ove 
necessario. Con delibera di giunta regionale sono stabiliti i criteri di scelta ed i limiti di individuazione 
dei comuni che utilizzeranno la parte strutturale dei PTCP come piano strutturale del rispettivo 
territorio comunale. 

6.  La componente programmatica del PUC si traduce in piano operativo. Il piano programmatico del 
PUC, per la sua natura operativa, contiene, oltre agli elementi di cui all’articolo 3 della legge 
regionale n. 16/2004, la ulteriore specificazione delle aree indicate al comma 3, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al comma 4, indicando: 
a) destinazione d’uso; 
b) indici fondiari e territoriali; 
c) parametri edilizi e urbanistici; 
d) standard urbanistici; 
e) attrezzature e servizi. 

7.  Il piano programmatico/operativo del PUC, elaborato anche per porzioni di territorio comunale, 
contiene altresì gli atti di programmazione degli interventi di cui all’articolo 25 della legge regionale n. 
16/2004. 
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Art. 10  
 (Procedimento di formazione dei piani urbanistici attuativi) 

 
1.   L’amministrazione comunale verifica, prima dell’adozione, che il PUA è compatibile con il PUC e con 

i piani di settore comunali. 
2.  Il Comune, dopo la adozione del PUA da parte della Giunta, garantisce il rispetto degli strumenti di 

partecipazione procedimentale stabiliti dalla normativa vigente. 
3.  Il PUA è pubblicato nel BURC e sul sito web del Comune nonché all’albo pretorio. La fase di 

pubblicazione è stabilità in trenta giorni. 
4.   La Giunta comunale approva il PUA entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al 

comma 5  valutando le eventuali osservazioni presentate in fase di partecipazione. 
5.   Al  fine  di  garantire  la  funzione  di  coordinamento  dell’attività   pianificatoria,   l’amministrazione 

comunale prima dell’approvazione trasmette il PUA all’amministrazione provinciale per eventuali 
osservazioni da rendere entro trenta giorni dalla trasmissione del piano completo di tutti gli elaborati. 
Decorso tale termine la Giunta comunale procede all’approvazione del PUA. 

6.  Il piano approvato è pubblicato immediatamente nel BURC e sul sito web del Comune ed entra in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

7.   Per i PUA di iniziativa privata, il Comune si esprime nei termini previsti dalla legge n. 241/90. 
8.   L’approvazione del PUA, provvisto di elaborati progettuali, di pareri e di autorizzazioni obbligatori sui 

singoli progetti facenti parte del PUA, richiesti prima dell’approvazione, può produrre gli effetti previsti 
all’articolo 2 della legge regionale n. 28 novembre 2001 n.19 (Procedure per il rilascio dei permessi 
di costruire e per l’esercizio di interventi sostitutivi – Individuazione degli interventi edilizi subordinati 
a denuncia di inizio attività – Approvazione di piani attuativi dello strumento urbanistico generale nei 
comuni obbligati alla formazione del programma pluriennale di attuazione – Norme in materia di 
parcheggi pertinenziali – Modifiche alla legge regionale 28 novembre 2000, n. 15 e alla legge 
regionale 24 marzo 1995, n. 8). 

9.   Nel  rispetto  dei  principi  degli articoli  1  e  8  della  legge  regionale  n. 16/2004,  le disposizioni 
dell’articolo 39 del DPR. n. 380/2001 si applicano soltanto ad interventi da realizzare in ambiti 
interprovinciali quando si accerta il contrasto con le disposizioni vincolanti del piano territoriale 
regionale. 

 
Art. 11 

(Procedimento di formazione del regolamento urbanistico edilizio comunale) 
 
1.  Il regolamento urbanistico edilizio comunale (RUEC) è approvato dal consiglio comunale, salvo 

diversa previsione dello statuto comunale vigente, ed entra in vigore dopo la sua pubblicazione. E’ 
depositato per quindici giorni presso la sede del Comune e ne è data notizia sul sito web del 
Comune. Ulteriori forme di pubblicità possono essere determinate dagli statuti comunali. 

2.   Le varianti e gli aggiornamenti al RUEC sono sottoposti al procedimento di formazione di cui al 
presente articolo. 

3.  Il RUEC deve essere periodicamente aggiornato alle normative emanate dopo la sua approvazione, 
con particolare riguardo alla sostenibilità ambientale nell’edilizia degli interventi. 

 
Art. 12 

(Perequazione urbanistica ed ambiti di trasformazione urbana) 
 
1.  Il piano urbanistico, nell’ambito delle sue potenzialità edificatorie, può essere attuato anche con 

sistemi perequativi, compensativi e incentivanti, secondo criteri e modalità definiti dal presente 
articolo e dettagliati da provvedimenti regionali. 

2.   La perequazione è finalizzata al superamento della diversità di condizione giuridico – economica che 
si determina tra le proprietà immobiliari per effetto della pianificazione urbanistica, promuovendo 
forme di equa distribuzione dei benefici e degli oneri derivanti dagli interventi di trasformazione degli 
assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio comunale. 

3. La compensazione si realizza con l’attribuzione, nel rispetto delle previsioni dello strumento 
urbanistico generale, di diritti edificatori alle proprietà immobiliari sulle quali, a seguito di accordo tra 
il comune e l’avente diritto, sono realizzati interventi pubblici o comunque ad iniziativa del comune. 

4.  L’incentivazione urbanistica ha come obiettivo il miglioramento della qualità urbana, architettonica ed 
edilizia attraverso interventi che presentano elevate prestazioni in campo energetico- ambientale 
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paesaggistico, promuovendo nel contempo la bioedilizia e l’uso di materiali ecosostenibili. 
L’incentivazione si realizza prevedendo specifiche modalità e azioni previste nel piano 
programmatico-operativo. 

5.  Il piano programmatico del PUC può delimitare gli ambiti di trasformazione urbana da attuare con 
procedure perequative mediante comparti edificatori (CE), seguendo gli indirizzi della perequazione 
territoriale previsti dal Piano territoriale regionale approvato con legge regionale n. 13/2008, ed 
attraverso convenzione. 

6.  La quantità di aree e le quantità edilizie insediabili negli ambiti di trasformazione, in conformità alle 
previsioni del piano programmatico di natura operativa, che non sono riservate agli usi pubblici o di 
interesse pubblico, necessarie anche a soddisfare i fabbisogni pregressi, sono attribuite ai proprietari 
di tutti gli immobili compresi negli stessi ambiti. Tale capacità edificatoria è la somma dei diritti 
edificatori destinati allo specifico ambito assegnabile ai proprietari nelle trasformazioni fisiche 
previste dal piano strutturale e da quelle funzionali previste dal piano programmatico . Il Piano 
programmatico può comprendere uno studio di fattibilità tecnico-economica riguardante le 
trasformazioni urbanistiche da attuare con procedure perequative. 

7.  I diritti edificatori sono ripartiti, indipendentemente dalla destinazione specifica delle aree interessate, 
tra tutti i proprietari degli immobili compresi negli ambiti, in relazione al valore dei rispettivi immobili. 
Tale valore è determinato tenendo conto della qualificazione e valutazione dello stato di fatto e di 
diritto in cui si trovano gli stessi immobili all’atto della formazione del PUC. Ulteriori diritti edificatori 
correlati a specifiche esigenze (ambientali, energetiche o altro) possono essere previsti in sede di 
piano programmatico ma non concorrono alla determinazione di cui al comma 12. I diritti edificatori 
sono espressi in indici di diritto edificatorio (IDE) che fissano il rapporto tra la superficie fondiaria 
relativa al singolo immobile e le quantità edilizie che sono realizzabili con la trasformazione 
urbanistica nell’ambito del processo di perequazione. L’ambito comprende aree edificate e non 
edificate, anche non contigue. 

8.   Gli ambiti sono individuati sulla base degli elementi omogenei che si rilevano dal piano strutturale del 
PUC, tenendo conto dell’esistenza di eventuali vincoli. Il piano programmatico individua per ogni 
comparto la quantità della volumetria complessiva realizzabile e la quota di tale volumetria attribuita 
ai proprietari degli immobili inclusi nel comparto, nonché la quantità e la localizzazione degli immobili 
da cedere gratuitamente al comune o ad altri soggetti pubblici per la realizzazione di infrastrutture, 
attrezzature, aree verdi, edilizia residenziale pubblica e comunque di aree destinate agli usi pubblici 
e di interesse pubblico che formano le componenti  del dimensionamento complessivo del piano. 

9.  I PUA  definiscono i  tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzioni urbane ammissibili e la 
conformazione urbanistica del comparto, provvedendo in tal modo a localizzare sia le quantità 
edilizie destinate agli usi pubblici e di interesse pubblico, sia quelle attribuite ai proprietari degli 
immobili compresi nel comparto. 

10. A ciascun proprietario degli immobili compresi nel comparto è attribuita una quota delle complessive 
quantità edilizie realizzabili, determinata moltiplicando la superficie fondiaria degli stessi immobili per 
i rispettivi (IDE) di cui al comma 6. Le quote edificatorie, espresse in metri quadrati o in metri cubi, 
sono liberamente commerciabili, ma non possono essere trasferite in altri comparti edificatori. 

11. Il comparto edificatorio può essere attuato dai proprietari, anche riuniti, degli immobili inclusi   nel 
comparto stesso, dal comune o da società miste, anche di trasformazione urbana. 

12. Nel caso di attuazione di un comparto da parte di soggetti privati, devono essere, in via prioritaria, 
stabiliti tempi e modalità di cessione a titolo gratuito al comune, o ad altri soggetti pubblici, degli 
immobili necessari per la realizzazione nel comparto di infrastrutture, attrezzature, aree verdi, edilizia 
residenziale pubblica e altre opere pubbliche o di interesse pubblico così come localizzate dal 
comune attraverso i PUA. Ai proprietari che cedono gratuitamente gli immobili è riconosciuto il diritto 
di edificazione pari al valore delle proprietà cedute. 

13. I detentori della maggioranza assoluta delle quote edificatorie complessive attribuite ad un comparto 
edificatorio possono procedere all’attuazione dell’ambito nel caso di rifiuto dei rimanenti proprietari. 

14. Accertato il rifiuto, previa notifica di atto di costituzione in mora, con assegnazione di un termine non 
superiore a trenta giorni, i proprietari detentori della maggioranza assoluta formulano la proposta di 
trasformazione prevista dal PUC. Decorso in modo infruttuoso anche tale termine, i proprietari 
associati procedono all’attuazione del comparto, acquisite le quote edificatorie attribuite ai proprietari 
che hanno deciso di non partecipare all’iniziativa con i relativi immobili, mediante corresponsione del 
controvalore determinato dall’ufficio tecnico comunale o nel caso di rifiuto di tale somma, mediante 
deposito della stessa presso la tesoreria comunale secondo le disposizioni del Codice Civile. 
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15. Nel caso di inerzia o di rifiuto all’attuazione di un comparto edificatorio da parte di proprietari di 
immobili detentori nel loro insieme di una quota superiore alla maggioranza assoluta delle quote 
edificatorie complessive, il Comune fissa un termine per l’attuazione dell’ambito stesso, trascorso il 
quale il Comune può attuarlo direttamente, o a mezzo di una società mista o riassegnarlo mediante 
procedimento ad evidenza pubblica, acquisendone le quote edificatorie e i relativi immobili con le 
modalità di cui al comma 13. 

16. Le acquisizioni delle quote edificatorie e dei relativi immobili, previste dai  commi 12 e 13, avvengono 
mediante procedure di esproprio. L’approvazione degli interventi disciplinati dal presente articolo 
equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza. 

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.  E’ 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione 
Campania. 
 
 
          Caldoro 
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DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO DIPARTIMENTALE 

..... Proposta di delibera prot, no. 02. del ;!1/09/2011 

Categoria ................... Classe ............. Fascicolo ...................... l 
I Annotazioni ............................................................................ I 
i REGISTRO DELLE DELIBERAzIoNr D I  GIUNTA COMUNALE - DELIB. No 4551 

OGGETTO: Previsione della costituzione di una task force finalizzata a rimuovere gli 
ostacoli che impediscono l'accesso pubblico alle aree demaniali costiere e a promuovere il 
pubblico godimento e la balneazione dei traiti costieri accessibili da terra. 

residenza Comunale convocata qei,modi di legge si e riunita la Giunta 
Comunale. SI da atto che sono presenti i seguenti no ........,.L% n.. . . . .V.  Amministratori in carica: 

SINDACO: 1 -- 
l 1 Luigi D€ MAGISTRIS l 
ASSESSORI: 

T'Ohl.M.lrZSO SOUANO 

$ERGIO D'ANGELO 

LUIGI D€ FALCO 

ANTONELM DI NOCERA 

ANNA DONATI 

MARCO ESPOSITO 

ALBERTO LUCARELLI 

GIUSEPPE NARDUCCI 

j 

1 ? 1 ANNAMARIA PALMIERI 

RICCARDO REALFQNZO 

GIUSEPPINA TOMMASIELLI 

BERNARDINO ruccILLo 

Mota bene: Per gli timbro "ASSENTE "; per i presenti viene 
apposta la lettera "P") 
,Assume la Presidenza ................... Wt(h4\57%\ S 
Partecipa il Segretario del Comune .... ....... $ h . % ~ . ~ . @ . k .  .-.......m......,. 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalita della riunione, invita la Giunta a trattare I'argomerito segnato in oggetto. 



La Giunta, su relazione e proposta degli Assessori all'Urbanistica e ai Beni comuni 

Premesso che: 

il mare, quale parte integrante del paesaggio urbano, e riferimento indispeqsabile nella 

costruzione dell'identita di Napoli; 

l'area costiera della città di Napoli è una area densa di specificità, v~ncoli e opportunità per 

cui occorre prospettarne uno "sviluppo compatibile" e di "sistema"; 

il paesaggio costiero, quale bene comune, va restituito alla comunità con tutte le sue 

potenzialità; 

occorre intervenire sulla fascia costiera al fine di ripristinare il rapporto tra la Città e il suo 

mare, riqualificando e rendendo pienamente fruibili gli accessi esistenti al mare; 

Considerato che: 

sono in fase di realizzazione lungo la linea di costa ad Est e ad Ovest della città alcuni 

importanti interventi finalizzati al ricongiungimento dei quartieri con il mare; 

altri ancora sono previsti per interrompere la barriera costituita dalla ferrovia costiera ad 

Est mediante opere, specie in coincidenza delle nuove stazioni, per valorizzare al tempo 

stesso la funzione di questa strategica infrastruttura; 

in altri punti della costa, come l'area antistante piazza del Municipio, sond in fase di 

realizzazione progetti indirizzati a migliorare il rapporto tra la citth e il mare; 

Considerato inoltre che 

i 
! con protocollo d'intesa stipulato in data 21 . l  1.2001 tra il comune di Napoli e l'autorità 

portuale di Napoli e stata prevista l'elaborazione del piano urbanistico esecutivo della linea 



di costa da Pietrarsa a La Pietra, in attuazione di quanto indicato dalt'art. 44, comrna 5 e 

l'art. 60 del piano regolatore generale di Napoli; ' <  
j 

che il suddetto protocollo d'intesa prevedeva la formazione di un gruppo di lavoro 

congiunto tra il comune di Napoli e l'autorità portuale di Napoli cui affidare il crornpito della 

predisposizione del piano di cui sopra; 

che tale gruppo di lavoro e formato, per il comune di Napoli, dal coordinatore del 

dipartimento urbanistica (responsabile), dal dirigente del servizio pianificaziorie esecutiva 

delle componenti strutturali del territorio e deli'ambiente, dal dirigeote servizio 

pianificazione urbanistica generale, dal dirigente del servizio pi8nificazione, 

programmazione e progettazione del sistema delle infrastrutture studi e progettazione, 

dal dirigente del servizio sicurezza geologica e sottosuolo, dal dirigente del sertiizio risorsa 

mare e per l'autorità portuale dal presidente (responsabile), dal dirigente area tecnica, dal 

dirigente area istituzionale, dal dirigente ufficio legale e dal segretario generala; 

che il gruppo di lavoro di parte comunale ha proweduto a redigere un documento di 

indirizzi con il fine di delineare il metodo, i principi e gli obiettivi di massima che dovranno 

guidare le due amministrazioni nella elaborazione definitiva del suddetto pianoi urbanistico 

attuativo; 

Considerato che 

e obiettivo detl'Amministrazione comunale rimuovere tutti gli ostacoli, che impediscono 

l'accesso pubblico alle aree demaniali costiere; 

che e inoltre obiettivo dell'Amministrazione promuovere tutte te iniziative tesa a rendere 

balneabile la maggior parte dei tratti costieri accessibili da terra; 

Ritenuto 

, necessario costituire una task force operativa per l'attuazione dei suddetti obiettiivi; 

che a tal fine la task force sarà costituita per il comune di Napoli da rappresentanti delle 

direzioni e dei dipartimenti competenti nella materia; 



che la succitata task force seguirà gli indirizzi programmatici degli Assessori competenti 

per materia ed in particolare: del Vicesindaco Tommaso Sodano, dell'Asseslsore ai Beni 

comuni Alberto Lucarelli, dell'Assessore ai Diritti, Trasparenza e Sicureza Giuseppe 

Narducci, de HIAssessore all' U rbanistica Luigi De Falco; 

che, al fine di rendere maggiormente efficiente l'operato della task force, sarà necessario, 

con successivi accordi tra Arnministrazionl, coinvolgere, almeno, i seguqnti soggetti 

istituzionali esterni: 

la Guardia di Finanza; 

l'Autorità Portuale; 

il Demanio Marittimo; 

la Capitaneria di Porto; 

+ L'autorità di Bacino della Regione Campania; 

che per il comune di Napoli sono individuati i dirigenti, o furizionari da essi delegati con 

apposita disposizione, dei seguenti servizi: 

a) Servizio Autonomo Awocatura municipale; 

b) Servizio Autonomo Polizia municipale; 

C) Servizio Antiabusivismo Edilizio; 

d) Semizio Edilizia Privata; 

e) Servizio Fognature; 

f) Servizio Risorsa Mare; 

g) Dipartimento Autonomo di Urbanistica; 

h) Servizio di Polizia Amministrativa; 

che la task force sarà coordinata dal Coordinatore del dipartimento pianificazione 

urbanistica ; 

che la stessa avrà la durata di un anno a partire dalla data dl approvazione d@lla relativa 

disposizione del direttore generale e si intenderà rinnovata per un altro amo,  previa 

motivata relazione del coordinatore della task force, ove al termine di tale periodo non sia 

giunta a termine la prevista attività; 



* 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese, sono vere e fondate e 
' 

redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale 
,- 

L 

profilo, lo stesso dirigente qui di seguito sottoscrive: 

Il dirigente coordinatore 

arc h. Giovanni Dicpoto 

1) Prevedere che con successivo atto del del direttore generale sia istituib una task- 

force finalizzata a rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono l'accesso pubblico 

alle aree demaniali costiere e a promuovere tutte le iniziative tese a rendere 

balneabile la maggior parte dei tratti costieri accessibili da terra. 

2) Tale task force sarà composta, per il comune di Napoli, dai dirigenti, o funzionari da 

essi delegati con apposita disposizione, dei seguenti servizi. 

a) un componente del Servizio Autonomo Awocatura municipale; 

b) un componente della Servizio Autonomo Polizia municipale; 

c i  un componente del Servizio Antiabusivismo Edilizio; 

d) un componente del Servizio Edilizia Privata; 

e) un componente delllUfficio Fognature; 

f) un componente del Servizio Risorsa Mare; 

g) un componente del Dipartimento Autonomo di Urbanistica; 

h) un componente del Servizio di Polizia Amministrativa; 

3) Demandare a successivi accordi tra Amministrazioni i l  coinvolgimento, almeno, dei 

seguenti soggetti istituzionali esterni: 

IaGuardiadi Finanza; 

l'Autorità Portuale; 

il Demanio Marittimo; 

la Capitaneria di Porto; 

L'autorità di Bacino della Regione Campania. 

4) Precisare che: 



la task force seguirà gli indi rizzi programmatici deg ti Assessori competenti per 

materia ed in particolare: del Vicesindaco Tornrnaso Sodano, dell'Assessore ai 
0 

Beni comuni Al berlo Lucarelli, dell'Assessore ai Dir1 tti, Trasparenza e Sicurezza 

Giuseppe Narducci, dell'Assessore all'urbanistica L u i ~ i  De Falco; 

la task fortce sarà coordinata dal Coordinatore del dipartimento pianificazione 

urbanistica; 

la stessa avrà la durata di un anno a partire dalla data di approvazione della 

relativa disposizione del direttore generale e si intenderà rinnovata per un altro 

anno, previa motivata relazione del coordinatore della task force, ove 81 termine di 

tale periodo non sia giunta a termine la prevista attività 

5) Prevedere che il presente prowedimento venga trasmesso alla Direziorie Generale 

per i successivi adempimenti di competenza. 

l1 Coordinatore dell'Urbanistica 

arch. Gi~vanni Dispoto 
W + ~ W T P  

L'Assessore all'urbanistiqq 

arch. Lui De Falc 9°C 
L'Assessore ai beni comuni 



2 
COMUNE D1 NAWU 

OGGETTO: Previsione della costituzione di una task force finalizzata a rimuovere 
gli ostacoli che impediscono l'accesso pubblico alle aree demaniali costiere e a 
promuovere il pubblico godimento e la balneazione dei tratti costieri accessibili 
da terra., 

II Dirigente coordinatore del Dipartimento pianificazione urbanistica esprime, ai sensi 

dell'art. 49, comma 1, del O.Lgs. 267/2000. il seguente parere di regolarità tecnica in ordine 

alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa n e  diminuzione di entrata anche 

in riferimento ad esercizi successivi 

Addì, 21 settembre 2011 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

arch. Giovanni Diqpoto 

i. ~ b l *  l's 



m 

PROPOSTA PROT. N. O2 DEL 71,09.2011 DIPARIIhIENTO PLINIFICAZIDNE 
CRBAMSTZCA - PERVENUTA AL SERV~ZIO SEGKETERIA DELLA GIUNTA COMUN-UE 
IL 23.09.201 1-  SG 990 

OSSERYAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scurta dell'isrruttoria tecriica del Servizio proponente; 

Visto i1 parere di regolariti tecnica favorcvolc dove i i  p1.ec.u 'Fo~ore~c i lu -  Iti prtsrilte 
~ielr'hemzinne ncin cmornpoutcz irilprgno di spesa nt; c1irninu:ione  il entruta mzrhe zn i-ferlin~nro ad 
esrrcki srrccrssivi "; 

Con lo schema in oggetto: si propone di prevedere che, con successivo atto dei direttore 
generale, sia istituita una tiislr-force fjrialit~atli a rimuovere tutti gli ostacoli che brnpediscono 
l'accesso pubblico alle aree demaniali costiere e a promuovere tiitte le iniziative tebe a rendere 
bdneabile la maggior parte dei tratti costieri accessibili da terra; 

Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta ~ottosc~tla,  con le 
dichiarazioni di respunsabilit.à, dalla dirigenza proponente, dove, tra I'dltro evinca che : "[,..l 
con protor.nllo d'intrsa stipuloro in dato 21.11,2001 tra il comulie di hrapulr' e I'uutoritù~ portuole dt 
Napoli è stata prrvisla i'é.luhornzinn~ &l piuno udanisrico E S P C ~ L I E ~ ~ - O  delli? 2irrt.a di. cmra Ilu 
Pietrarsa u Lcr Pietra, in attirazic~ne (li guanto indicalci dall'urt. 14. comnin 5 e l'ari. 60 del piano 
regolatore generale di Napoli; 
[ . . . l  il aiaclrlr~rn pro~ocollo d'inte,rir prr i~deiu  la furmrrziotie di un grtrppo dt lovoro congiirntci ira il 
comune di Napoli e l'autorità portldale di Ncrpoli cui uffidnw il conrpifo ci~lla predispi~~i.ziuw del 
piano di cili sopra; 
[...l è obiettivo dellhntrninistrozi~)ne rornlrnaie rimirovere tutti gli oi-tncoli, che impedisc-ono 
I 'accesso pubblico aile aree demania/i  ostier ere; 
che P inoltw obieitivo del1 ~rnmirristraziune proniuoverti tirtte !t' irti:~ctttte rr.w n rendere baliieabile 
Io maggior parte dei tratti costieri accessibili da ierra; 
ritriiutn ~tcrr~ssnrio costiritire una lask force uprrocivu per 1'uttuni.iotar ~ l r r  ~uddetfi  ohirlrdvr; 
chhe a tal .fine Icr task force sard costituitn per il comune dì Nfipnli da n~pprt~rr~l tantf  dellr dimz~oa~ e 
&i dipar I iinenti competenti nella materia " . 

Si ricorda che la responsabilith in merito alla regolarità tecnici1 viene mqunta dalla dirigenza 
che sottoscrive In proposta, culi parlicolare riguardo aUa correttezza e alld compiu tezra 
detI'istruttaria. alla conformità della proposta stessa alla tiorrniitiva di settore, alla idorleirà delle 
scelre rispetto alle finalità che l'Amministrazione intende perseguire. 

La proposta rientra tra le attivita di carattere discrezionale della P.A. . A kal fine si 
richjainaiio i principi di buon anddmento ed imparzialjth cui si informa I'a~ione amministmtiva. 

FS /&ostiruzione task rocce accesso xee cosiiem .,hanisiica 201 1 
\ 



1 Delibrranonc dr G.C. a 
I ' I nonsa da allegati. cosfinirnri pane mtcgmnte. di complessive pag<nc.. . ./: re-paratamentc numerate. 

SI .AmsTA:  a G OTT 2m511 
. Che la presente &liberazione & stata pubblicata ali'Albo Pretorio 11 . . . . . . . .  C vi - a d  per qumdier 

giomi (art. 124, comma l ,  del D,Lgs. 267/2000). - 
- Che con nota in pari data e stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 dei 
D.Lgs.26712000). U F ~ o ~ ~ ~ ~ b i ~ e  

I 

DICEEIARAZIONE DI ESECUTWITA' 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si C prowixiuto alla prescritta i 
comunicazioae ai Capi Gruppo consiliari, si dil atto che la prestate deliberaaone b divenutq & ogp  esuxnva ai i 

................. smsi deU'art.134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ............................................... .,,.. 8"\ I 

11 presente provvedimento vtme assegnato a: Data e firma, per ricwuddi cohn del presente 
atto dii parte deli'addettb al ritlrq 

per le procedure amative. 

.. 

NERALE 

I 9 
d~ 

8 - 

.4ttestazione di compiuta pubb~dazione! 

Il Gli al( m, cosatunia pant intcgmtt, composn da 
n. . . . .  p a n e  wpm~mslu nmcr.rc 

- Il 
i 

a wno'F;biat i  rn copia conforma untmrnre alla I 
iii in ongina~c ptpssa ~ ~ u c h ~ u ì o  in cui 

i 2) La Egrrteria deilo Gtunta indi~hem 1 ~ ~ k i i ; i o  presso L UI gli 1 
3 f t i  Eono depilirsali ril .namenfo i e i h  rii4rerrd di iirrons 



,. - .;e 
, , ,  ' ~pi ASSESSORATO ALL'URBANISTXCA 

I .* 1.- 
n .  

DIPARTIMENTO PIANIFICAZfONE LIRBAMISTICA 
P !5ERVIZIO Df PARTEMENTALE 

Proposta d t del I bera prot ,  n". . , .a,-- - - de! 27POQPLQI : 

Categoria . . . . , . . . a . , . . Classe , Fascicola 

Annotazioni < .  .:. . . . , . . . . . . . . , . . , . , . . , . L .  ,,, - :  - k  

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONX DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. No s55 
OGGETTO: Adesio~ie della citta di Napoli al "Mclvimentu di opinione per 10 stop al corisiimo del 
,,~torl,;' 

2 S E T , ~ Q ~ \  
I I I  giorno . . . ne l la  res idenza  Comunale convocata geb modi di legge si e riunita! la Giunta 
! ~ o r n u n a l e , ~ ' ~ i  da a t to  che sono presenti i seguenti no . ,  , , , . ,  ,..- , . . . . . ,  . .  . , . :  A m m i n i s t r a t o r i  in carica: 

Lu ig i  D€ MAG'ISTRIS 

ASSESSORI: 

TOMM450 SOD4%Ci 

SERGIO D'ANGELO 

LUIGI DE FALCO 

ANTONELLA DI NOCERA 

ANNA DONATI 

MARCO ESPOSITO 

ALBERTO LUCARELLI 

GIUSEPPE NARDUCCI 

ANNAMARIA PALMIERI 

RICCAFIDO REALFONZG 

GIUSEPPINA TOMLAA5IEL.L I 

I Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominatrvo, i 1  timbro "ASSENTE "; per i pfesenti viene --- 
lapposta la lettera "P") 
!Assume la Presidenza % \ Q ~ L . n  L a \ + \ , , ,  & % ~ f ~ d , + % ~ ~ \ s  G - >  

Partecipa il Segretario del Comune ,.. ,.qbFi.: .... &~.k~.~~~.?t,.,,.,,.~~%~~.~..&:; .,.......,..... 
I L  I ' K E S I D E 3 T E  

constatata la legalita deiia riunione. invita la Giunta a trattare t argominrc~ segnata +n uggctka 



Ln Giiinta. su relaziorie e prmcipostd dell- Assessore al1'Urtirini~tica C deill \\wssor s ar Beni Comuni 

Prernesca che il coiiruinci di rerritorici nell'iiItimc~ decenrlio ha ,jil~uiiro, nn Italia e non solo 

proporzicitii preoccupanti e iiri;i csteiisione devaktanre. 

che soltanto ne911 ultimi 15 aiin1 arca tre rnilioni di ettari. un tempo ag~lcoli. soni? suti  asflaltati e k l  

ce~nerit ificat i; 

che ci0 ha daio vita alle cmiddette "citlh contuirie" conir?guenza di feric?meni quali la drspervone 

urhaiiri e la nietropcilizzaziorir di inolte aree del P a e w  

che riwlta ormai nece\<arro porre i111 frent? alla crescita delle cina senza timiti e ci quelle pmtichc 

urbane che considerano i1  temtririri una nsorsa inesauribilz 

che al fine di sensibiiizzare 1 cittadini sulle tematiche del risparmrr! tii  suolo e di icondiiidere 

strategie di politica urbanist~ca e nato il "Mo~imento di opinionc per lo stop al coiirurno dcl 

territorio-', 

che tra I prrncipali morivi a sostegno della calnpapa na~ionalt. prc?mr.i\rs vn è qucll~i  della ne-cersitri 

di npristmare un carretto equilibrio tra uomo e ambiente sia dal punto dl i iqta della sost@nibilrta sia. 

dal punto di -\ is1a paesaggistico. 

Considerato che il Piano regolatore della città di Napoli non prevede aree di nuriia espansione 

edilizra ritenendo che la cina non possa comentirsi ulteriore canruino di un bene non riproducibile 

qual è 11 suolo, attesa la cronica niaricariza di verde e aree puhbltche 

che. infatti. a parits di popolazione. l'area urbanit~ata di Napoli m soio poco piu di mezzo secolo e 

passata dal 17% (dato del 1943 i all'attuale 63%. \attraendo COLI ar cittadini. m modo itre\ersibde. 

suoli considerati tra i prii fertili dt.1 mondo: 

che i1 bilancio tra le aree urhanlzzate eslsteiiri e quelle litiere e seminaturali ha cnmiuiqu@ conqentitro 

nel Prg la definizio~ie della fortnn urbis a partire dagli elementi stmriuranti 1 ~ i  tnartfologia del 

paesaggio. ovvero dalla perimetraziolie. canservaz,ione e tutela delle aree aricnra libere. 



chc. i11 particolze. il Prg di NripciI i ha come prrncipali obicr t r~  i fa cnriserr Jzioni. dcilld i i  irta \tiirlc.a 

la i alorizza71ons del terrrtciric? di i i l tere6v arnbreritale e pae-sr\:icc~ 12 I iqualrftcazinnc dtt1l'edilnzxa 

di recente fomiar lone e la trasi onna71cinc: delle arsi- degradate ex i i i l lucr r  ia11. 

che lo steiso ha quindi dato ri\pnsta ai fabbrsopi  numi e prcgre.;ii della città m d i n ~ r a ~ d n  le rselte 

cul tema del "riuso" delle aree url.anizzate esistenti. tirtelandn e \alorirzandr! 111 tal madr? il \iktema 

delle aree culluiari riticora libere con l'istituzione del Parco rnetropuli~ano delle coiitde di Sapoli 

corrispondenie. da solo. a circa il 205 ddell'intero territorio ct~munale 

Atteso che 2 intenzione de~l'4niministrazione aderire al "Motmentri dn aginlonc. per Io \top al 

consumo del territorio". anche a l  Iule di sostenere e drffcindere eqempl di prilrriihr iirbaniqticht. 

fondate 5uI principio del riqpannlcì di <cicilo e (LI LUI corretto ilsn dcl aahrrttorio quale heneltornunt: 

Ritenuto pertanto di delegare il cot irduiatore deI dipartimerito pianific-azione urbanitt ics a procedere 

all'adesione on line al suddetto mot itne~ito, 

La parte iiarrativa. i fatti. gli atri c~tati. le dichiarsriorii wi cornprc\c cnrio vere e fiindilte e redattt 

dal dirigente del cemizio scitto la propria rehponsahilita tecnica, per c:.ktl a(>ttc tale profilo. lo s tesw 

dirigente qui di seguito sotroscri~ e ,  

I1 dirigente coordinatare 

arch, Gicitm~nl Dispotci 

i I Esprimere la volontà di aderire al "Movimenio di opinione per lo stop ci1 cbnwmo del 

territorio". anche al fine dl soqtenere e diffondere esempi di p~ititiche urbanirtiehe fondatc 

sui pnnciplo dei risparmio di s u o l ~  r su un comttri uso dei teIrrtorlo quaIe bene Comune 

2 I Delegare il coordinatore del dipartimento pianificazione urbalyi\  ti^ ii a procederti bll'ade$ione 

on line al "Movimento di oprnione per la stop al cowuna del renitcirio' 



-7 I Preciirare che l'adesicii~e in qtiestiiine e a titc)lrj prarciitii 

Il  Coordinatore dellit;rbarii~tica 

L'Assessore ai Beni Comuni 



OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GEh!ERPILE 

Col provvedimenici in esame SI propone dr rid~nrc. al "'M~.~;i~lrcviiri di tiprilia?le /?ci In 
,slop al rntz w m o  dc~i t~rr i tnrro",  attraverso spt cif ira J c l t ~ t i  iii Coni di n irore drl i Iipqrtimento 
Pianif~cazione Urbanistica 

I l  Dirigente pi+oponeriie ha esprcuo il paierr dr regolarith iecnica. ai senu dell'ad 49, 
comma 1, D.Lgs. 26712000, ciin la formula "F.ai*nrc~iltill- ", a cui lia aggrunto . - la d~chlararìont. 
che "Iu prcserztr delih~ru:ir>ticl non ccimporrri irnpcgrio di ~ p c  ,\a ni ~i'imii~uricin~ di erttrcrrc 
anrhp in rif~riinentn ad ~ w n , i z i  SLICI~QJSIV~".  

Dalle inotivazioni e delle dichiarazioni cspre\l;e nellii parte narativri, redatta con 
attestaziorie di responsabilitii dal dirigente- proponente, tra llnltrcii. rt~ultii 
- che occorre "sostenere e ddiflFn&re rscnipi dr polirir-lrc urbunr$ tir hr fnrrdate rul priiwipio 
del risparinio del s u u l ~  e su idrt corretto USO dri wrrirt~rio yucslc heir~ conii~ize"; 

- che il "Movimento di opiilione per 10 stop CI! C'CIu,w?lf~ d d  I E P I . I I O I ! O ' ~  i? 11iftu PCBPI'IO PCT' 
I'afferinazione "della ner.e.r.i irà di ripristiiiu r'r utl corrcJtto t~~riilibrrn ti : I  i ton~o omblrrizte ~ r r i  

dal piirifri di vi,sta della soslaiiibilitd SIU liu1 purito di ilirta p u ~ i a g g i ~ l ì r  r '+. 
- che giii il Prg si esprrrne in  coerenza con la wnsihilitii c i r ~ a  i 1  valore del teIYiiQn0. non 
prevedendo "aree dz n1ini.u esl i t i i ls io izp ed1 liyiu rir~iwlidt.8 chi! la c i trri noi? passa C - C P ~ ~ , S  ~lttir5i 
ultrriorc. roti.vrlnro di un /iene nrirl riproducihile qmlr c. 11  ruolo, r - t t r rb ! , r  la ctnc>iilcu niaricmizcr 
di v ~ r d o  L' aree puhhlic.hr-.'-. 

Si ricorda che la rt\porisabilità in merito alli1 rt.piariti tcinicn vrene alaunta dai 
dirigenti che sottoscrivoiiu ld pimciposta, con pmic olar~t rigcriarclo al1 a C C ~ I  rettczzii e C O ~ O ~ I  u terza 
dell'istruttoria. alla conformità della proposta stessa alld spe~~ifira nomativa di settore,, 
nonchk alla idoneith delle scelte rispetto alle finalità dell' A r n r r i i n i ~ t r a ~ ~ c ~ ~ ~ e ~  

C'ompete alltOrgano deliberante I'apprezzamentu dtllllinte,resrc. e del fine pubblico ed 
ogni al tra valutazione sull'oppori uni& c conveiiienru dtmlle \celie. 



SI ATTESTA: 0 6 ? i r  I - Che la presente deliberazione è stata pubblicata aii' Aibo Pretorio il.. . . . . . . . . . .  vi rim- per quindic~ I 
giorni (art. 124, comma I ,  &i D.Lgs. 267/1W). 

- Che con nota in pari data e stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Coasilidn (art0l3S dei 
D.Lgs.267/2000). i' , 

Constatato che 30110 decorsi dieci p o m i  dalla pubblicazione e che si t proweduto alla presmtta 
comunicazione ai Capi Gmppo consiliari, si dh ano che la presente deiihmone t divenuta da oggi esecutiva, ai 

................. ................................................... sensi dcU'art.134, comma 3, del D.Lgs.26717000 , 

Il presente prowcdimenio viene assegnato a: -- 
atto dr Darte dell'addetta . al  ritfrq 

per le procedure atpative. 

.4 ttestazione di compiuta pubblicdziobe: 
P 

Gli costituaia pane integr;intt, composn da 
n. ....... + \  . pagine scpmfammte nufiernr& 

- ,\ 4 
WM *ibnhill in cnginaio 1'uchirio in cui 

I l i  duware b cnselle delle iparesi nrarr)n&! 
i 2 i  l . j T . t ~ r e r e n u 8 ~ t i l ~  Gtunra ~ndi,hera I ~ r h i i r e ~ r e s r w  Lui Q ~ I  

~ 1 1 1  wnn JYJWSI~JI~  ,xI mtimento .1#11a ~itlhicsfd Ji : dione 
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ASSESSORATO ALL'U RBANISTICA 

pianificazione urbanistica 
COMUNE DI NAPOLI 

supporto giuridico economico in materia urbanistica 

Servizio pianificazione esecutiva degli incediamentl 
di formazione storica 

Proposta di delibera prot. n.2 del 27 settembre 20 1 1 
Categoria.. ................. Classe.. .......... Fascicolo.. .......................... 

. . 
,Anriotazioni.. ................................ . . , . . . .  .T. ., 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. 

OGGETTO: Esecuzione dell'ordinanza TAR Campania n.':L881/2008 e approvazione 
dell'individuazione della nuova area da destinare ad autolavaggio. 

O T T , % ~  
l1 giorno. W, .  ................. nella residenza Comunale convocata nei modi di legge, si i: rìunita la Giunta comunale. I 

9 l 

Si da atto che sono presenti i seguenti 11. ................. A~nministratwi in carica 

m 
Luigi de MAGI STiUS 

ASSESSORI: 

Tomrnaso SQDANO 

Sergio D'ANGELO 

Luigi DE FALCO 

Antonella DI NOCERA 

Anna DONATT 

Marco ESPOSITO 

Alberto LUCARELLI 

Giuseppe NAKntrCCI 

Annarnaria P.4LhIIFRl 

Riccardo REALFONLO 

Giuseppina IOhl M ASIELL.1 

Bernardino TUCC I LL.0 

i Notn bene: Per gli assenti %iene apposti>. n fianco ilcl nominatiio. i1 timbro "- 4S%N I I '. per i prb-4~ii~i i iene apporta Id letiera P i l 
i. <,\L:.,;T* ;- ,', \ 1; " - , L '  T 

x. .Assume la Presidenza:. .,.. ................ .k.. .......... ., ................................... !,. ....... ,........&. -...... 
- a T 'xb.: .- i , -, . ,->.,i ........... ........*..........*.*..*.*. Assiste il Segretario del Comune:... . A. .n. .... ~x.~h!;.;. ;;. ............ A.. G.. 

I L  P R E S I D E N T E  
ciinstatata la legalità della riunione. in\ ita la Giunta a trattare l'argomento regnat~ in oggetto 



La Giunta, su proposta dell'assessore all'urbanistica. L 
Premesso 

che il Comune di Napoli nell'ambito della procedura di project financing di cui all'art.37 bis 

della legge n. 109194 e srni (oggi D.lgs 163/2006) ha stipulato -con atto repertorio n.77597 

del 20.07.2007- la convenzione relativa all'affidamento in concessione della realizzazione del 

Comprensorio orientale del centro direzionale di Napoli con la societa Agora 6 SpA; 

che la predetta convenzione -successivamente integrata con atto aggluntivo Rep. n.81445 del 
--T__-.-. .." -n, + 

10.08.2010- -. prevede all'art. 8 l'obbligo per il Comune di liberare tutte le aree oggetto di 
- . v A. . , -. -. , , .1 

concessione ivi compresa quella attualmente occupata da un rmplanto dl autolavaggio che, 
- --.- -.,, -.+-,-L: ,,->,-m- T-,, -- - - 

nel piano urbanistico attuativo (PUA) approvato, ricade nel parco pubblico; 

che la necessità di individuare una nuova localizzazione per i l  suddetto autolavaggio fa 

seguito alle ordinanze del TAR Campania n.1207/2008 e n.1881/2008 su ricorso della ditta 

Scarici, titolare del l'autolavaggio, per la sospensione dell'efficacia dell'ordinanza di cgom bero 

n.624 del 27 maggio 2008 emessa dal comune di Napoli; 

che nell'ordinanza n.1881/2008 il Giudice ha ritenuto "che al grave danno lamentato dal 

ricorrente possa essere posto rimedio sospendendo il provvedirnenta impugnato con i motivi 

aggiunti e assegnando alla arnn*t~nistrazjone un termine di 60 giorni per f'ind~wduazione, in 

contraddittorio con l'interessato, di una soluzione alternativa" ; 

che in adempimento a ta le  ordinanza veniva individuata un'area compresa tra le due rampe 

di collegamento con la SS162, esterna all'area del project financing e in adiacenza a quella 

dove era già stato autorizzato e costruito un impianto di distribuzione carburanti; 

Considerato 

che con l'approvazione del progetto definitivo delle opere pubbliche del project financing 

suddetto (delibera di GC n,24 del 29.01.2009) è stato dato mandato al concessionario di 

curare "anche attraverso incontri con i gestori di entrambe le atttvrta, che il progetto per i 

realizzandi impianti sia coerente con la progettazione delle opere adtacenti di sua 

competenza, al fine di armonizzare queste ultime alt 'intero intervento"; 

che a seguito della riunione del 17 settembre 2009 con i servizi e i gestori degli impianti è 

stata rilevava la non praticabilita della soluzione proposta (area compresa tra le due rampe di 

collegamento con la SS162) a causa di vincoli di natura tecnica, ambientale e di accessibilità 

dettagliatamente esposti nella nota prot.n,784 del 29 settembre 2009 (allegata) del Serwzio 

pianificazione programmazione e progettazione del sistema delle ~n frastrutture di trasporto ; 



3 
che con il citato atto aggiuntivo Rep, n.81445 del 10.08.2010 all'art.6 il conceclente ed i l  

concessionario hanno ribadito la necessita di "pervenire ad una soluzione progettuale 

dell'impianto autolavaggio .... coerente con l'assetto stradale e con le aree contermini 

proponendo la deiocalizzazione del1 'impianto, cosi come disposto dal TAR Campania, in 

un 'area idonea ricadente nello stesso Centro Direzionale. " 

Atteso 

che il Dipartimento pianificazione urbanistica, i n accordo con I I concessionario Agora 6 SpA, 

ha individuato la nuova localizzazione all'interno del perimetro del project financing in un lotto 

che la ditta Scarici ha ritenuto rispondente alle proprie esigenze; 

che, pertanto, su richiesta del Dipartimento pianificazione urbnnist~ca, il Servizro impresa e 

sporte/io unico per le attivita produttive (SUAP) ha indetto una Conferenza del sen//z~ 
preliminare al fine di verificare la fattibilita delt'attività di autolavaggio della ditta Scarici 

nell'area individuata, e pervenire alla contestualizzazione delk procedure per I'ottenimento 

dei relativi provvedimenti autorizzativi; 

che alla Conferenza dei servizi preliminare, tenutasi presso la sede dello Sportello unico per te 

attivita produttive in data 7 settembre 2011, hanno partecipato I servizi comunali cornvolti nel 

procedimento, la SOC. Agora 6 e la ditta Scarici; 

che con il verbale della Conferenza dei servizi preliminare (allegato) al fine di dare piena 

esecuzione all'ordinanza del TAR Campania n. 1881/2008, ci è stabilito di sottoporre acl 

approvazione della Giunta comunale I'individuazione dell'area; 

che l'area da destinare ad autolavaggio viene individuata nella planimetria tav.2 (allegata) in 

luogo della originaria previsione -contenuta nel PUA e nei progetti approvati- di un parcheggio 

a raso (tav.1); 

che il diverso utilizzo dell'area non muta le originarie previsioni del PUA in quanto detto 

parcheggio costituiva una eccedenza delle quantità previste dal PUA approvato e non 

rientrava tra le opere in gestione da parte del concessionario Agora 6 SpA fissate dalla 

convenzione e indicate nel piano economico finanziario; 

che, in ogni caso, Agora 6 SpA dovrà eseguire nell'area in oggetto le opere, già previste dal 

progetto esecutivo approvato, necessarie a renderla funzionale senza costi aggiuntivi per 

l'Amministrazione; 



che la realizzazione dell'impianto di autolavaggio sarà a carico della ditta Scarici ivi compresi 

gli oneri anche derivanti dalla concessione di suolo pubblico. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e qurndi 
redatte dai dirigenti dei Servizi sotto la propria responsabrlita tecnica, per cui sotto tale profilo, gli 
stessi qui di seguito sottoscrivono. 

I dirigenti 
Servizio suppodo giuridico economico in materia urbanistica 

Servizio pianificazione esecutiva insediamenti di formazione storica 

Si allegano, quale parte integrante del presente atto, i seguenti documenti composti 

complessivamente da n. 1 3  pagine progressivamente numerate: 

1. Ordinanza del TAR Campania n.1207 del 17 aprile 2008; 

2. Ordinanza del TAR Campania n.1881 del 03 luglio 2008; 

3. Nota prot. n.784 del 29 settembre 2009 del Servizio pianificazione programmazione e 

progettazione del sistema delle infrastrutture di trasporto;: 

4. Verbale della Conferenza dei servizjo preliminare del 7 settern bre 201 1; 

5. Tavola 1 - Area destinata a parcheggio; 

6. Tavola 2 - Localizzazione impianto autolavaggio. 

Visti gli a t t i  elencati che costituiscono parte integrante della presente delibera 
Visto il D.Lgs n.267 del 2000 e smi 

per i motivi esposti in narrativa . - - Y 

1. In  esecuzione dell'ordinanza TAR Campania n.1881/2008, approvare la ~ndividuazìone 

dell'area da destinare ad autolavaggìo, concordata con la ditta Scarici ricorrente e 

riportata nella tavola 2 (allegata). 

2. Prendere atto: 

- che nell'area di cui al punto 1, compresa nel perimetro del project Financing per il 

completamento del centro direzionale, era indicato un parcheggio a raso ( t av , l )  non 

rientrante nelle quantità previste dal piano economico finanziario e non soggetto a 

gestione da parte del concessionario Agora 6 SpA; 

- che il diverso utilizzo dell'area non muta le originarie previsioni del PUA; 

- che tale nuova previsione non comporta oneri aggiuntivi per l'Amministrazione e non 



incide sul piano economico finanziario relativo al suddetto project financing; 5' 
- che il concessionario eseguira nell'area le opere approvate con I l  progetto esecutivo 

(delibera di GC n.279 del l marzo 2010) idonee a renderla funzionale e che la successiva 

realizzazione dell'impianto di autolavaggio e gli oneri derivanti anche dalla concessione di 

suolo pubblico, saranno a carico della ditta Scarici. 

3.  Incaricare il Sewizio impresa e sportello unico per le attività produtt~ve di porre in essere 

le attività necessarie al fine di pervenire alla contestualizzazione delle procedure per 

I'ottenimento dei relativi provvedimenti autorizzativi a favore della ditta Scarici. 

I dirigenti 
Servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 
a vv. C?nt&%, 

C. 71 

Servizio pianificazione esecutiva insediamen ti di formazione sEo,rica 
arc Annam a dlAniello &&a 
Visto il Coordinatore 
arch. Giovanni Dispoto 

L'assessore al1 'urbanistica 
arch. Luigi De Falco 1 

LA GIUNTA 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N.2 DEI, 27 SETTEMBRE 201 1 XVEN'IE AD OGGETTO: 
Esecuzione dell'ordinanza TAR Carnpania n.1881/2008 e approvazione dell'individuaztone 
della nuova area da destinare ad autolavaggio. 

1 dirigenti dei servizi avv. R. Contino e arch. A. dfAniello esprimano, ai sensi dell'art. 49, 
comma I, del D.Lgs. 267/2000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta 
proposta : FAVOREVOLE 

Dal presente atto non deriva impegno di spesa o diminuzione di entrata anche con 
riferimento agli esercizi successivi. 

Addì.. . . , . . . 2~ . . . . . l!&hh\~ .....* I DINGEN TI 
avv. R, Contino 

,*[j&/+-- 

arch. A. d'Aniel o @&.do 



Proposta di deliberazione del Servizio Suliporto Giuridico Economico in Materia Urbanistica e 
Servizio Pianificazione Esecutiva degli Insediamenti dì Formazione Storica prot. 2 del 27.9.2011 
- pervenuta al Servizio Swreteria della Giunta Comunale in data 9.9.2011 - SG 1019 

Osservazjoni del Segretario Generale 7- 
Sulla scorta dell' istruttoria tecnica svolta dagli uffici proponenti. 

Lttto il parere di regolarità tecnica, che recita: "Favorevole. Da! pres~nte otto non deriva impegno di 
spesa o diininuziopie di eafratu anche con riferimento ugli esercizi succe.5-sivi", 

Con i1 provvedimento in oggetto si propone di individuare, neli'ambito del "periinetro del projeci 
jlttujri.ing per il complerarnento del centro direzionale", una nuova area, precedenternente destinata a 
parcheggio, in cui aiiocare un autolavaggio già insistente su aree oggetto della citata concessione in 
prqjec*i finnncing. In esecuzione dell'ordinanza del T.A.R. Campania n. 188 112008, nella quale .si 

iiksegnava all'Amministrazionc un terniine di 60 giorni per indiviciuare, in contraddittorio con il 
t i toIare dell'autol avaggio oggetto di sgombero, "rina soluzione nltemnriva". IIArnrninirtrazione ha 
convenuto con la concessionaria Agord & s.p.a., con atto aggiuntiva del 10.8,2010, la necessith di 
"pervenire ad una sobaione prng~ttuale dell'impiapim autolnvuggio [.! .. in iirt'urea ricrillrrrte ncrllo 
,rressri Cenrro Direzionale". 

Preso atto delle dichiarazioni rese nella parte narrativa d d  dirigente pi-oponente, con sottoscrizione di 
responsabilità, secondo cui: 

"i l  Dipai?imento Pianificazione Urbanistica, in accordo c on il conresslnncrno Agord 6 SpA ha 
individuato la nuova localiuazione all'intemu del perimetro del projec t fiiiancin~ in rrn latro che 
Iu d iira Scarici Iia ritenuto rispondente alla proprie esigenze"; 
"il rliwrso utilizzo dell'area non muta le originarie previsioni del PUA rn quanto detto parcL/ieggio 
cw,rlituiiw una rccedenza &/le quantità previste dal PUA approvato r non ri~wrr(i~*u ~ r u  le nprre in 
gestione da parte del c~mcessi~~nario Agnrd 6 SpA @sate dalla convenzione e indicut~ nel plano 
e ~ u n ~ ~ ~ ~ ~ c ~ f i n a n z i a r i o "  ; 

ogni caso, AgorÙ 6 SpA dovrà eseguire nell'areu in oggetto le opere, gid previste duE p r o g ~ t t ~  
e.serritivn rpprovuio, necessurie a retzderla jurtzirmute Jrnza cosri aggiitn fivr per 
l 'Amministrazione". 

Richianiato l'art. 143, comma 8, dzl D. Lgs. 161512006, in cui, in materia d~ equilibrìa cconornico- 
finanziario degli investimenti oggetto dei project fznancing, si prevede che "[. .. I pre,r ~ppost i  r le 
c,riridizicini di base che determinario l'equilibrio economico-finanzin1'2n degli inv~,~tz~nent i  e della 
cmonnessa gestione, da richiamurr rrelle premesse del contratto, ne cosiituihcorzo parte inlepraizte Lr 
i:ur.iazioni upportate dalla stazione appaltaate a detti presupposti u condizioni di base [.,.. quando 
d~t~rmiauno  una modijìca dell'equilibrio del piano, cumporiano Iu sua n~ce~r~ur ia  rei~ì.riotae, da 
crirrtnre iiiediuiite rideteminazione ddle nuove condizioni di eqldilihrio, anche tramite la prnrugn del 
rorminc di scadenza delle cura~-e~~ioni ,  (...I", resta nelle valu tazionì dirigenaali verificare: 

la compatibilitii di quanto previsto nell'ambito del provvedimento proposto con 11. pattuizioni in 
essere con la Agorà 6 s.p.a.; 
la conformità dell'ma su cui  i*ealizzare l'iiiipimto di autolavaggio in oggetto alIe dinposizion I 
funzionali, prestazionali, che regolano i rapporti con il 
concessionario Agorà 6 urbanlsiica - edilizia. 
puesaggistica. ambientale fronte dei quali n~.cessìta 

i 1. 



acquisire, ai fini della realizzazione delle opere, provvedimenti autorizzativi, pareri o nulla-osta 
dalle Autorità preposte alla loro tutela. 

Si ricorda che la responsabilità in merito alla regolarita tecnica viene assunta dai dirigente che 
sottoscrive la proposta, con particolare riguardo aIIa correttezza e cotnpiutezza dell'istruttoria, alla 
conformità della proposta stessa alla specifica normativa di settore, nonché all'idoneita delle scelte 
rispetto alle finalith deIltArnministrazione ed alla coerenza con i patti convenzionali sotioseritti con 
Agorà s.p.a. che, nel caso di specie, dovrebbero andare a comprendere gli impegni a cmco del 
Concessionario derivanti dalle disposizioni contenute nella delitieraz~one proposta, tca cui, in 
particolare, l'assenza di costi e qualsivoglia oneri aggiuntivi per il Comune di Napoli, fermo restando 
l'immutabilità del piano economico-finanziario relativo ai prqect jinanctng ut testata nella 
deliberazione proposta dal dirigente dell'ufficio proponente sotto la propria responsabilità tecnica. 

Spettano all'organo deliberante le valutazioni concludenti in ordine all'adazione dell'atto, in coerenza 
con i principi di buon andamento e imparzialith dall'azione amministrativa ai sensi dell'art. 97 della 
Costituzione, di cui la trasparenza e I'economicità dell'azione amministratrva rappresentano canoni di 
iittuazione. 



I I .L 

9.33.. d.1, -6 ~ Q / @ I ~ .  ;ompo3ta i1i r I a p r  prngemivmm. numeraR. .... Deliberazione di G.C. n. . . . . .  
I n 9 

.... 1 nonché da allega& costihimti parte intepnre, di corngl!%sivc pagme.. /i.. 3. separatameafe numesare. I 
SI ATTESTA: 

- Che la presente deliberazione t stata pubblicata aii' Albo Pretorio e VI mani per quindici 
jiorni (art. 124, comma I ,  &l D.Lgs. 26712000). 

l 

- Che con nota in pari data e stata comunicata in eienco ai Cap (art.125 del 
D.Lgs.26712000). 

' I  

Constatato che sono decorsi dieci igorni dalla pubblicazione e che si $ proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gnippo condiari, si dà arto che la presente delibe-one divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi deil'art. 134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ......................................................................... 
................................................................................................................................... 
Addl ................................ E SEGRETARIO G E N E W E  

I1 presente prowedimento viene assegato a: Data e firma aer r icevut i  di copia del preiseate 
atto da nartc? dell'addetto al ritfrq 

per le procedure attuative. 

X ddì ........................... 

iL SEGRETMUO GENERALE 

2n m t i I z t n ~ i l  conformi& 
(da un lkam i e~mpdam~ CM h dkittuo dei cnsa m10 per h 

copie c ~ n f i t  della g m n m  delLQImzic~-y) 

La prnaits capta, rompdm da n 3-,. ,.,q 

progmsavamente numcnte, o confme ail'wi ' nle deila 

dclibcnnono di Ciuntn Cmunaia n. , . del 

~..:SQ.&... 

Gli allegarì, cosnninin pwe rntcgr;inte, cmposti dn 
R. ....;I.> .... pagne sepmmarre numcrnrq 

& sono n Imaa  in copia conforme unrmmte J l a  

(7 sono nsianabili ,n angindc picuo I 'mh~na in cui ! 
sono dcpositm 1 i ). ( 2  i: 



























nonché & ali& costituenti p m  integrante di essa, come descritti in mnativa 

" l 
SI A'ITESTA: 4 6 O I T l  2011 - Che la presate deiiberazione e stata pubblicata Pretorio il .............. e vi per quindici 
giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712000). 

- Che con nota in pan data è stata comunicata in elenco ai C 
D.Lgs.26712000). 

Constatato che sono deora dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 
comunicaPone ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai 

................... .............................................. sensi deli'art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000 ...q.. 
i l ........................................................................................................... 

Addi .. . ~ g ~  \.h .\.I?. ?. :?. ....... IL SEGRET 
/ 

ii presente prowedimeato viene assegnata a: 
I 

Data e firma aer rict copia del presente 1 in0 di Darte d%a?detto i l  r i t i ro 

per le procedure attuative. 

I 

P ,  
Attestazione di compiuta pubbiicdorie: - ,  - ,  

' :. i ,  , ;, 
...................... 8-41- 4 divenuta esecutiva ia daia 

' ,* - ' I .  , - . 
$3G allegati, costituaiti parte integrante, come dwcntti in 

f '* narrativa l 

1) MIIO visionabih in mede IVIFhivio in cui I 
sono depositati ( i ) ,  (2); 

m.i. 

N ( I ) : B ~  le carel~e MIC ipoteri rihomnci. 
(2): Lo della Giunim i n d i c h k  i 'ardivi0 pmstcr mi gli 

atti sono d c p a r i h ~  al momento dclh richig~ia di visionc. 
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